
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

 Numero: DD/2023/02640 

 Del: 04/04/2023 

 Esecutivo Da: 04/04/2023 

 Proponente: Servizio Progetto Comunicazione 

 

OGGETTO: 

Servizio di media monitoring (rassegna stampa) di cui alle DD 6950/2018 (adesione alla Convenzione tra 

Regione Toscana e R.T.I. Data Stampa Srl - Telecom Italia S.p.A.) e DD 6128/2020 (emissione di ordinativo di 

servizi per una durata di 10 trimestri e accertamento di entrata per rimborso da parte della Città 

Metropolitana) – Proroga fino al 10.10.2023.

 

LA DIRIGENTE

 

Visti:

-        il D.lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici, per brevità anche: Codice) ed in 
particolare gli articoli: 29, 30, 32, 33, 35, 36, 37, 80, 95;

-        il d.lgs. 118/2011 in materia di armonizzazione contabile;

-        le leggi 136/2010 e 217/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

-        la legge n. 241/1990 ed in particolare gli artt. 4, 5 e 6 bis;

-        la legge n. 296/2006, art. 1, c. 450, come modificato dalla legge n. 145/2018;

-        il DPR n. 633/1972, recante disciplina dell’imposta sul valore aggiunto;
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-        la legge 190/2014 (legge di stabilità 2015), ed in particolare i commi 629-633 
relativi al c.d. split payment;

-        l’art. 107, 183, e 192 del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.);

-        lo Statuto del Comune di Firenze;

-        i seguenti regolamenti vigenti del Comune di Firenze: Regolamento di Contabilità; 
Regolamento  sull’Ordinamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi,  e  in  specie  l’art.  21; 
Regolamento generale per l’attività contrattuale;

-        le  Linee  guida  dell’Anac  n.  4/2016  (delibere  del  Consiglio  dell’Autorità  n. 
1097/2016, 206/2018 e 636/2019) relative alle procedure di affidamento di servizi 
e forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria ex art. 36 d.lgs. 50/2016;

 

Premesso che:

-        è stata approvata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 29 marzo 2023, 
avente ad oggetto "Documenti di programmazione 2023/2025: approvazione note di 
aggiornamento al Dup, bilancio finanziario, nota integrativa, piano triennale investimenti 
ed ulteriori allegati";

-        con Deliberazione della Giunta Comunale n. 209 del 17.05.2022 è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2022/2024;

-        con Deliberazione della Giunta Comunale n. 434 del 24.09.2019 è stato istituito il nuovo 
Servizio Progetto Comunicazione, posto sotto la Direzione Ufficio del Sindaco;

-        con Decreto del Sindaco n. 3/2020 è stato conferito alla sottoscritta l’incarico di 
Dirigente del Servizio Progetto Comunicazione;

 

Considerato  che il  Servizio  Progetto  Comunicazione,  così  come definito nella  succitata 
Deliberazione di  Giunta Comunale n.434 del  24.09.2019,  ha “il  compito di  sviluppare, 
ridefinire  e  ampliare  gli  assetti  e  le  metodologie  di  lavoro  relative  alla  comunicazione 
istituzionale e organizzativa, attraverso la definizione di un sistema di processi connotati 
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da  rilevante  importanza  strategica  e  alto  grado  di  operatività,  creazione,  scambio  e 
condivisione di messaggi informativi e valoriali, rivolti sia ai soggetti interni sia al pubblico 
esterno  e  volta  alla  costruzione  di  un’immagine  chiaramente  definita  ed  identitaria 
dell’Ente,  consolidandone  il  prestigio  e  migliorandone  la  riconoscibilità”  e  che  “l’ufficio 
dovrà utilizzare non solo i canali social istituzionali, ma anche progettare e integrare nel 
sistema strategie di ascolto innovative dei cittadini, servendosi degli strumenti più evoluti, 
ed elaborare politiche di branding per la valorizzazione dell’Ente”;

 

Considerato che  sia  la  Città  Metropolitana  che  il  Comune  di  Firenze  necessitano  di 
avvalersi di un servizio di rassegna stampa telematico per le esigenze dei rispettivi enti, in 
particolare per assicurare il funzionamento dei rispettivi Uffici Stampa; 

 

Dato atto che il Comune di Firenze con Determinazione Dirigenziale n. 6950 del 4.10.2018 
ha approvato, anche per conto della Città Metropolitana di Firenze (come da Accordo ai 
sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, approvato con Determinazione Dirigenziale n. 6867 del 
01.10.2018),  l’adesione  alla  Convenzione  tra  Regione  Toscana  ed  il  Raggruppamento 
temporaneo di Imprese (R.T.I.)  costituito da Data Stampa srl  – mandataria – e Telecom 
Italia Spa – mandante -(di seguito anche “Fornitore”) per i servizi di media monitoring (CIG 
7061441574 – n. 8343 di Repertorio ed il n. 5113 di Raccolta) dal 5.10.2018 al 12.04.2023 
(che comporta un importo massimo di servizi richiedibili pari a € 73.260,00 oltre iva 22%), 
per l’attivazione potenziale, e salvo ordinativo, dei seguenti servizi: 

·         Rassegna stampa profilo alto - Tabella 2 del Capitolato (orientativamente 100 
keyword, 30 argomenti e 250 ritagli/giorno), ad un costo trimestrale di € 3.300 oltre 
IVA al 22% (pari a € 4.026 IVA al 22% inclusa);

 Rassegna video profilo medio – alto – Tabella 3 del Capitolato (indicativamente 5 
video al giorno),  ad un costo trimestrale di  € 770,00 oltre IVA al 22% (pari  a € 
939,40 IVA al 22% inclusa); 

Considerato che  non vi  è  alcun  obbligo  di  raggiungere  l’importo  massimo  puramente 
ipotetico del servizio per tutto il periodo di adesione, e che il Fornitore non potrà vantare 
alcuna pretesa al riguardo così come previsto nell’art. 9 della Convenzione;

Dato atto che con la stessa Determinazione Dirigenziale n. 6950 del 4.10.2018, è stato 

Pag. 3 di 13 DD/2023/02640



emesso un primo ordinativo biennale (24 mesi) di fornitura tramite la piattaforma per gli 
acquisti  telematici  della  Regione Toscana (START),  dal  5.10.2018 al  4.10.2020,  per  un 
importo  complessivo  di  €  39.723,20  (IVA al  22% inclusa),  salva  la  facoltà  di  emettere 
successivamente  ulteriori  ordinativi  nell’ambito  di  durata  e  importo  massimo  stabilito 
nell’atto di adesione;

Considerato che il sopra citato Accordo ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 approvato 
con  Determinazione  Dirigenziale  n.  6867  del  1.10.2018  (approvato  anche  dalla  Città 
Metropolitana con propria Determinazione n. 1519 del  26.09.2018 e sottoscritto  dalle 
parti  in  data  3.10.2018),  disciplina l’acquisizione  e  la  fruizione  del  servizio  di  media 
monitoring, gli obblighi del Comune in qualità di amministrazione contraente aderente 
alla Convenzione, e della Città Metropolitana in qualità di soggetto che fruisce al 50% del 
servizio acquistato dal primo, dietro corresponsione a quest’ultimo del rimborso del 50% 
delle spese dietro rendicontazione;

 

Dato atto che con Determinazione Dirigenziale  n.  6128 del  5.10.2020 si  è  provveduto 
all’emissione di un ordinativo di servizi per ulteriori 10 trimestri, dal 5.10.2020 fino al 
4.04.2023,  nel  rispetto  dell’ambito  di  durata  e  importo  massimo  stabilito  nell’atto  di 
adesione (smart CIG derivato 845829235E) per un somma complessiva di € 49.654,00 (Iva 
22%  inclusa  e  ritenuta  ex  art.  30,  c.  5bis  d.lgs.  50/2016)  nonchè  ad  accertare 
contestualmente la somma complessiva di € 24.827,00 (pari  al  50% della  somma di  € 
49.654,00, che la Città Metropolitana provvede a rimborsare al Comune come da citato 
Accordo;

Dato  atto  altresì  che  è  imminente  la  scadenza  del  suddetto  ordinativo  di  servizi 
(4.04.2023);

Considerato che  la  Convenzione  per  il  servizio  di  media  monitoring  tra  il  soggetto 
aggregatore Regione Toscana ed il Fornitore scadrà il 12.04.2023;

Considerato altresì che l’art. 4 della Convenzione prevede la possibilità che la stessa venga 
prorogata  per  ulteriori  sei  mesi,  nelle  more  dell’aggiudicazione  da  parte  della  Regione 
Toscana della gara per individuare un nuovo fornitore, nei limiti di importo previsti dall’art. 
12 del  Capitolato e limitatamente ai  servizi  a  canone  e che pertanto gli  ordinativi  già 
emessi potranno essere prorogati per un periodo di pari durata;

Preso atto che con Decreto n. 5842 del 21.03.2023 (allegato al presente atto), la Regione 
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Toscana ha provveduto a prorogare la Convenzione per il servizio di media monitoring fino 
al 10.10.2023; 

Dato atto che  nel  suddetto  Decreto  n.  5842  del  21.03.2023  della  Regione  Toscana,  è 
riportato quanto segue:

 

 Visto il DL 8 novembre 2021, n.177 che, in attuazione della Direttiva UE 2019/790 del  
Parlamento  Europeo e Consiglio,  del  7 aprile  2019 sul  diritto  d’autore  e  sui  diritti  
connessi nel mercato unico digitale, inserisce l’art. 43 bis nella Legge 633/1941, con il  
quale dispone che “agli editori di pubblicazioni di carattere giornalistico, sia in forma  
singola che associata o consorziata,  sono riconosciuti  per l’utilizzo online delle loro  
pubblicazioni  di carattere giornalistico da parte di prestatori  di servizi  della società  
dell’informazione […], comprese le imprese di media monitoring e rassegne stampa, i  

diritti esclusivi di riproduzione e comunicazione”; 

 

·         Dato atto che lo stesso DL 177/2021, rinvia l’individuazione di criteri per la  
determinazione dell’equo compenso all’adozione di un apposito regolamento da parte  
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;

 

·         Visto il Regolamento in materia di individuazione dei criteri di riferimento per la  
determinazione dell’equo compenso per l’utilizzo online di pubblicazioni di carattere  
giornalistico di cui all’articolo 43-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633 (Regolamento),  
adottato dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni con Delibera N. 3/23/CONS  
del 19 gennaio 2023;

 

·         Visto l’art 6 del Regolamento che stabilisce che l’equo compenso per l’utilizzo  
online di pubblicazioni  di carattere giornalistico dovuto agli  editori  dalle imprese di  
media monitoring e  rassegne stampa è  calcolato  sulla  base del  fatturato rilevante  
dell’impresa di media monitoring e rassegne stampa derivante dalle attività comunque  
connesse a quelle di media monitoring e rassegne stampa, tenendo conto altresì dei  
seguenti criteri, considerati cumulativamente e con rilevanza decrescente:
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                        a) numero di articoli riprodotti all’interno della rassegna stampa, anche tramite  
collazione degli articoli o del servizio di media monitoring, nell’anno di riferimento; 

                        b) numero effettivo degli utenti finali contrattualizzati per iscritto; 

                        c) benefici derivanti dalla rilevanza dell’editore sul mercato di riferimento valutati  
in relazione agli interessi del contraente; 

                        d) d) numero dei giornalisti, inquadrati ai sensi dei contratti collettivi nazionali di  
categoria,  im-piegati  dall’editore;  e)  anni  di  attività  dell’editore,  anche  in  relazione  alla  
storicità della testata in ambito nazionale e locale.

 

 Dato atto che al comma 2 del richiamato art. 6 il Regolamento riconosce comunque la  

liberta negoziale delle parti nella determinazione dell’equo compenso; 

 

 Considerato che, come precisato nell’ambito della Relazione di Analisi di Impatto del  
Regolamento “l’individuazione dell’equo compenso è, in via preliminare, oggetto di una  
contrattazione libera tra le parti, le quali possono raggiungere un accordo che “può”  
tenere  conto  “anche”  dei  criteri  indicati  dall’Autorità  nel  Regolamento,  mentre  
all’Autorità è attribuito un ruolo su istanza di parte in caso di mancato raggiungimento  

di un accordo sulla determinazione dell’ammontare”; 

 

 Visto il Parere dell’Avvocatura dello Stato (Tipo Affare CS 10271-2022 Sez.4) reso al  
Ministero dell’Interno –DPS, datato 12.08.2022 e trasmesso dalla Società Data Stampa  
srl  il  01.09.2022  (  AOOGRT  /  AD Prot.  033478)  da  cui  emerge  che  “la  mancata  
ostensione  del  contratto  intercorso  tra  Promopress  2000  e  Data  Stampa  srl  non  
impedisce  il  riconoscimento  della  percentuale  dell’8%  a  titolo  di  equo  compenso,  
potendosi ritenere satisfattiva la dichiarazione unilaterale del legale rappre-sentante di  
Promopress  2000,  siccome proveniente  da un soggetto  munito di  necessario  potere  
rappresentativo”.  Si  rileva  inoltre  che  “in  base  alla  normativa  vigente,  la  
determinazione dell’ammontare dell’equo compenso è rimessa alla libera negoziazione  
dei prestatori di servizio con gli editori, poiché la norma non ne definisce con esattezza  
l’ammontare. Rispetto a tale negoziazione, il fruitore del servizio non può in alcun modo  
interferire,  essendogli  riconosciuta  tutt’al  più  la  facoltà  di  svincolarsi  dal  contratto  
d’appalto ove lo squilibrio del sinallagma sia tale da determinare l’eccessiva onerosità.  
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Per  questa  ragione,  la  mancata  acquisizione  del  contratto  in  presenza  di  una  
certificazione  proveniente  dall’altra  parte  che  lo  ha  stipulato  e  condivisa  dall’altro  
contraente,  sembra costituire un elemento di prova sufficiente per la valutazione di  

congruità da parte del responsabile del contratto”; 

 

[…]

 

 Viste le comunicazioni trasmesse dal RTI con capogruppo Data Stampa srl, conservate 

agli atti presso gli uffici regionali: 

- Comunicazione del 31/01/2023 (AOOGRT / AD Prot. 0052208), dalla quale si evince  
che la società il 21/01/2021, ha sottoscritto un accordo con Repertorio Promopress 
2000 (Società di servizi della FIEG -Federazione Italiana Editori Giornali) di durata 
annuale, rinnovato alla scadenza di ulteriori 12 mesi a dicembre 2021 e dicembre 
2022, con il quale riconosce la corresponsione agli editori dell’8per cento del fatturato 
specifico, relativo ai soli servizi di Rassegna stampa;

- Comunicazione dell’08/03/2023 (AOOGRT / AD Prot. 0123462), con la quale la 
Società Data Stampa srl ha trasmesso la dichiarazione di Promopress 2000 da cui si 
evince il versamento di Euro 20.902,49 oltre iva a titolo di compenso per il diritto 
all’equo compenso del diritto di autore per i servizi di rassegna Stampa erogati da 
Dicembre 2021 a marzo 2023 agli Enti aderenti alla Convenzione stipulata da Regione  
Toscana –Soggetto Aggregatore (n.8343 di Repertorio ed il N. 5113 di Raccolta, 
registrata all'Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di Firenze 1, in data 
20/04/2018 al n. 12107 Serie 1/T.);

 

Preso atto quindi che la Regione Toscana nel suddetto Decreto n. 5842 del 21.03.2023 ha 
proceduto,  ai  sensi  dell’art.  106  comma  1  lett.  C  Dlgs  50/2016,  alla  variazione  in 
aumento dei prezzi offerti in sede di partecipazione alla procedura di gara dal R.T.I. con 
capogruppo Data Stampa srl per i servizi di rassegna stampa (e non di rassegna video) 
nella misura dell’8%, a far data dall’entrata in vigore del DL 8 novembre 2021, n.177, 
ovvero dal 12.12.2021 e che in tale Decreto la Regione si è impegnata a comunicare tale 
variazione  agli  Enti  che  hanno  aderito  alla  Convenzione  in  modo  che  essi  possano 
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adottare gli atti opportuni;

 

Preso  atto che  la  Regione  Toscana  ha  trasmesso  il  suddetto  Decreto  n.  5842  del 
21.03.2023 a questo Ufficio tramite mail in data 28.03.2023;

 

Dato atto che il Portavoce del Sindaco e Responsabile dell’Ufficio Stampa del Comune di 
Firenze Dott.  Giovanni Carta  e il  Capo Ufficio Stampa della Città Metropolitana Dott. 
Michele Brancale, con note agli atti dell’ufficio scrivente, hanno rappresentato l’esigenza 
di prorogare l’ordinativo in essere fino al 10.10.2023, senza soluzione di continuità, al fine 
di garantire il servizio, indispensabile per i rispettivi Uffici Stampa;

 

Dato atto altresì che:

-  il  costo  della  proroga  dell’ordinativo  di  fornitura  per  190  giorni  dal  5.04.2023  al 
10.10.2023,  pattuito  con  la  ditta,  comprensivo  della  variazione  in  aumento  dell’8%, 
ammonta a € 11.162,45 Iva 22% inclusa, come da Pec prot. 110444 del 3.04.2023 con cui 
Data Stampa S.r.l. in qualità di mandataria ha manifestato la propria disponibilità alla 
proroga;

- il costo della variazione del canone nella misura dell’8%, a partire dall’entrata in vigore 
del DL 177/2021, ovvero dal 12.12.2021 fino al 4.04.2023, ammonta a € 1.713,87;

 

Dato atto quindi che il costo comprensivo sia della proroga dell’ordinativo di fornitura dal 
5.04.2023 al 10.10.2023 che della variazione del canone a partire dall’entrata in vigore 
del DL 177/2021, ovvero dal 12.12.2021, ammonta ad un totale di € 12.876,32;

 

Ritenuto quindi  opportuno  procedere  urgentemente,  in  accordo  con  la  Città 
Metropolitana,  a prorogare l’ordinativo in essere con decorrenza dal  5.04.2023 fino al 
10.10.2023,  come da atto  di  proroga della  Convenzione n.  5842 del  21.03.2023 della 
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Regione Toscana, agli stessi patti e condizioni, tenuto conto della variazione in aumento 
dell’8% di cui sopra, nel rispetto dell’ambito di durata e importo massimo stabilito nell’atto 
di  proroga della  Convenzione della  Regione Toscana, per  un somma complessiva di  € 
12.876,32 (Iva  22% inclusa),  accertando  contestualmente  la  somma complessiva  di  € 
6.438,16 (pari al 50% della somma di € 12.876,32, che la Città Metropolitana provvederà 
a rimborsare al Comune come da citato Accordo); 

 

Preso  atto che  la  Città  Metropolitana  con  nota  Pec  prot.  110792  del  4.04.2023  ha 
manifestato  il  proprio  assenso  alla  proroga  dell’ordinativo  in  essere  dal  5.04.2023  al 
10.10.2023 e alla variazione in aumento del canone a partire dall’entrata in vigore del DL 
177/2021,  ovvero  dal  12.12.2021,  comunicando che,  in forza  sopra citato  Accordo ai 
sensi  dell’art.  15  della  L.  241/1990  e  della  sopra citata  Determinazione n.  1519 del 
26.09.2018, erogherà a rimborso al Comune l'importo complessivo di € 6.438,16 (pari al 
50% della somma di € 12.876,32), nell'annualità 2023;

Vista la nota Pec prot. 110444 del 3.04.2023 (agli atti) con cui il Fornitore, in risposta alla 
nota Pec prot. 108620 del 31.03.2023 della scrivente, ha manifestato la disponibilità alla 
proroga dell’ordinativo in essere dal 5.04.2023 al 10.10.2023, senza soluzione di continuità 
e agli stessi patti e condizioni di cui al rinnovo del servizio, tenuto conto della variazione in 
aumento dell’8% di cui sopra;

 

Dato atto  che occorre quindi incrementare l’impegno di spesa n. 2023/100/01 sul cap 
2110,  esercizio  di  bilancio  2023,  per  un  somma complessiva  di  €  12.876,32 (Iva  22% 
inclusa);

 

Ritenuto  di dover contestualmente incrementare l’accertamento n. 2023/50 sul capitolo 
29013  (Rimborsi  da  Amministrazioni  Locali),  esercizio  di  bilancio  2023  per  la  somma 
complessiva  di  €  6.438,16  (pari  al  50%  della  somma  di  €  12.876,32,  che  la  Città 
Metropolitana provvederà a rimborsare al Comune come da citata nota Pec prot. 110792 
del 4.04.2023;
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Dato atto:

-          che con Determinazione Dirigenziale n. 5515 del 11.09.2020 la sottoscritta è 
stata  nominata  RUP  per  il  Comune  di  Firenze  (in  qualità  di  Amministrazione 
contraente),  nonché  Responsabile  dell’esecuzione  del  contratto  attuativo  (RES)  e 
Direttore  dell’esecuzione  del  contratto  attuativo  (DEC),  ai  sensi  dell’art.  6.3  del 
Capitolato,  in  sostituzione  del  Dott.  Massimo  Capantini  Dirigente  del  Servizio 
Amministrativo e Quartieri della Direzione Ufficio del Sindaco;

-          della regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi dell’art. 15 c. 4 del 
regolamento sul sistema dei controlli interni;

Dato atto infine che la Responsabile che sottoscrive il presente atto:

 non è in situazione di conflitto di interessi ai sensi di quanto disposto dall’art. 6 bis 
della Legge 241/90, dall’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e dall’art. 42 c. 2 del D.lgs 
50/2016, anche con riguardo agli obblighi di astensione previsti dall’art. 7 del D.P.R. 
16 aprile 2013 n. 62;  

 non è stata condannata, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II, libro secondo del codice penale, ex art. 35 bis del 
D.lgs. 165/2001; 

 si obbliga, inoltre, a rilevare e dichiarare eventuali situazioni di conflitto di interessi 
sopravvenute nel corso del procedimento, mediante separato atto successivo; 

 

 

 

DETERMINA

 

per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono integralmente riportate
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1.  di  prorogare il  termine di  scadenza dell’ordinativo di  fornitura del  servizio  di  media 
monitoring di cui alle DD 6950/2018 (adesione alla Convenzione tra Regione Toscana e 
R.T.I. Data Stampa Srl - Telecom Italia S.p.A.) e DD 6128/2020 (emissione di ordinativo di 
servizi per una durata di 10 trimestri dal 5.10.2020 fino al 4.04.2023 e accertamento di 
entrata  per  rimborso  da  parte  della  Città  Metropolitana)  per  ulteriori  190  giorni  con 
decorrenza dal 5.04.2023 fino al 10.10.2023, senza soluzione di continuità e agli stessi 
patti e condizioni, tenuto conto della variazione del canone nella misura dell’8%, a partire 
dall’entrata in vigore del DL 177/2021, ovvero dal 12.12.2021, nel rispetto dell’ambito di 
durata e importo massimo stabilito nell’atto di proroga della Convenzione della Regione 
Toscana, Decreto n. 5842 del 21.03.2023 (allegato 1), 

 

2. di incrementare pertanto l’impegno di spesa n. 2023/100/01 sul cap 2110, esercizio di 
bilancio 2023, per un somma complessiva di € 12.876,32 (Iva 22% inclusa), comprensiva 
sia  della  proroga  dell’ordinativo  di  fornitura  dal  5.04.2023   al  10.10.2023  che  della 
variazione del canone dell’8% a partire dall’entrata in vigore del DL 177/2021, ovvero dal 
12.12.2021,  in  favore  del  Fornitore  (ovvero  l’R.T.I.  costituito  da  Data  Stampa  srl  – 
mandataria – e Telecom Italia Spa – mandante, Codice Beneficiario 50699);

 

3.  di  incrementare  contestualmente  l’accertamento  n.  2023/50  sul  capitolo  29013 
(Rimborsi da Amministrazioni Locali), esercizio di bilancio 2023 per la somma complessiva 
di  €  6.438,16  (pari  al  50%  della  somma  di  €  12.876,32,  che  la  Città  Metropolitana 
provvederà  a  rimborsare  al  Comune  come  da  citato  Accordo  e  Pec  prot.  110792  del 
4.04.2023 (allegato 2);

 

4. di modificare l’importo del suddetto impegno di spesa n. 2023/100/01 da € 9.881,15 a € 
22.757,47 e contestualmente di modificare l’importo dell’accertamento n. 2023/50 da € 
4.965,40 a € 11.403,56;

4. di pubblicare la presente determinazione sul Profilo del Committente sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, dando atto 
che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso ai sensi dell’art. 119 del 
D.Lgs. 104/2010.
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ALLEGATI INTEGRANTI

Assenso Città Metro Pec prot.110792-2023.pdf - f0f00df34c646afa54fb774623f67db168a49b4301753b4fb42a302d2c0c20d0

Decreto_5842_proroga Regione.pdf - 19be8539adc637bc53682990813cbd9c6a9065a24c936f8b50d108ee09af8c39

Sottoscritto digitalmente da

Responsabile regolarità tecnica

Simona Errico

Elenco Movimenti 

N°
Tipo 

Mov.
Esercizio Capitolo Articolo

Impegno/ 

Accertamento

Sub Impegno/Sub 

Accertamento
Importo Beneficiario

1) U 2023 2110 2023/100 € 0,00

59529 - RTI TELECOM 

ITALIA SPA E DATA 

STAMPA SRL

2) U 2023 2110 2023/100 1
€ 

22.757,47

50699 - DATA STAMPA 

SRL

3) E 2023 29013 2023/50
€ 

11.403,56

3282 - CITTA' 

METROPOLITANA DI 

FIRENZE

Note Contabili: 

Si precisa che l'incremento del sub-impegno 2023/100/1 è a favore di Data Stampa srl (C.B. 50699). 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA
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Sottoscritto digitalmente da

Il Responsabile Contabile

Alessandro Innocenti

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i.  

(CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Firenze, ai sensi dell'art.22 del 

D.Lgs. 82/2005.
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Data Esecutivita': 04/04/2023 

Elenco Sottoscrittori:

Firmato digitalmente da Simona Errico il 04/04/2023

Firmato digitalmente da Alessandro Innocenti il 04/04/2023

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.  

7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici  

del Comune di Firenze, ai sensi dell’art.22 del D.Lgs. 82/2005.

Si attesta che la presente copia di n. 14 pagine, è conforme all'originale documento informatico, sottoscritto  

con firma digitale e contenuto negli archivi informatici del Comune di Firenze.

Firenze, il 05/04/2023
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